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Esce; H lunedì d* Ogni sellimana. — È invìalp ai Soci di prima e secondaclasse (Stai. §§ 29 e 3i). —; Chi nop appartiene 
alla Società può abbonarsi pagando antecipati v. a. fior. 4 all'anno; franco sino ai confini, supplementi gratis. 
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./éif^etienza, —^11 presente Bollettino consta èì un.numero, ài pa­

gine eloppio deirorilìnano;. stimata opportuna IVinsereione tlVunatlo non 

breve d'Ufficio, si è cosi etilato d'eseludervi la parie tecnica. 

i • 

ATTI O' UFFICIO 

N. 189 
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Olire di far cosa in qualche modo promessa, 
ed intesa altresì dagli,Statuii, la Presidenza, volendo 
0|)|}.ortiinemenle riferiti d l̂ Bollettino sociale ì re­
soconti delle proprie sedule, aderisce ad un desi­
derio pur di recente manifestatole. E certo anche 
stavolta il consiglio le vitine da parte benevola al-
r Istituzione ; imperciocché, se, irtcoutraslabili vaii-

i Soci taggi 
: ( ' ' • 

possono derivare dal tener a giorno 

P» V. della seduta pr«»sid^nzialè del 
giorno 3 1 ottobre 1 8 6 0 . 

V -

di. ogni.cosa ohe si vada facendo o meditando pel 
comune interesso ^^irAssQciazione, è pur indubitato 

Intervenuti i signori direttori: 
Freschi co, Gherardo, 
JDi CoUoredo co. Vicardo^ 
Di Trento co. Federico, 
Pecile doti, Gabriele Luigi. 

N ^ f i 

LI Morga&te, segr. provv* 

ri 

Presidenza CO. Freschi ^ 
.1 ? 

! ^ 

I. 
^ I _J L 
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Letto ed autenticato il P. V. déir ultima seduta pre­
sidenziale. | 4 agosto pp. N. 118, vengono approvati gli atti 
esauriti neir intervallo sia d'urgenzalo risguardanti affari 
correnti, o dipendenti da disposizioni anleriorinente .prese; 

.. . Fra.gli?,atlij|}ede3imi si ricordano, principalmente quelli 

r tìsdiirilà mài nienle di buoiio. 
' Pertanto, come aUo inierriò di qUAlfclie impor-

lonza, il processo verbale della seduta presidenziale 
tenutasi il 31 ottobre ultimo decorso, cui stiamo 
per riporUiro iu estratto, ̂ potrà, crediamo, soddisfare 
alcun poco alla curiosità ben d'altronde legittima 
di colóro che ignorano come dal lato puramente fi­
nanziario vada reggendosi la cosa sociale. Esso può 
inoltre significare ai Soci come uno dei provvedi­
menti più richiamati dai bisogni dell'Istituto, quello 
che risguarda la riorganizzazione dell' insegnamento 
agrario, sia per ìa Presidenza pressantissima cura. 

Contiene gli argomenti che seguono: 
1, Approvazione degli atti esauriti nell'intervallo 

dall' ultima seduta; 
2. Rinuncia del direttore sig. Collotta; 

fKiifi 

ten­
tate) Vm^ pil jfoipo 28 jtgosto, l>ltra, pid 27 sfjH^o r̂̂ , 
giacché entraiflbe le adunanze andarono deserte per man-

3. Situazione economica ; 
4. Provvedimenti per 1' istruzione ; 
5. Convocazione della Società; 
(). Cancellazione di nomi dal Lihro dei Soci. 

a 

Cftû î dì pum^ legf̂ le ; 
b) Air inchiesta fatta in nome della Presidenza a diversi 

Soci corrispondenti sui risultati ottenuti dalla solforazione 
delie uve e di comjunicazioni di notizie campèstri da farsi 
costanten^^nte ogni mese alla Presidenza, allo scopo di rac­
cogliere opportuni dati perpoter offrire niedianle, il Bollet­
tino una rivista agricola mensile della Provincia; 

e) Ai due convegni 7 settembre e 1 ottobre fra gli at­
tuali ed i cessati direttori dell'Associazione, tenuti allo 
scopo di provvedere ad uno scioglimento della vertenza 
insorta sulla questione de||a deficienza di cassa risultata 
dal resoconto a decembre 1859; 

: i f , 

d) Alla liquidazione del conto colla tipografia Murerò 
per stampe fornite ali* Associazione da gennajo a tutto a-
eosto del corrente d̂ nno, ed alla convenzione che stabili-
sce un nuovo e minor prezzò per la stampa del Bollettino 
da 1 settembre in poi. 

--> 

J I 1 

\ K li. 

Il segretario depone una lettera, data 27 ottobre spi­
rante, del direttore sig. Collotta che partecipa alla Pre­
sidenza la determinazione di cessare collo stesso giorno 
dalla sua carica ; essere a ciò indotto dalla 
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Su tale oggetto il segretari 
all'ufficio la lettera del direttor 

di attendere agli affari dell'Associazione per le proprie curê  
molte e gravissime. _ _ . . , _ . 

M pfyenu^wj 
dufcgjor|i 

dopo la data, e non in tempo da poterla ""sottoporre alta 
Presidenza per r&va8|oQe B̂*i*f% f̂ '̂ Sg'̂  §ss,o^^bhe |L; pre­
gare il sig. Collotta rfvjbrl nftit é^taéte la rinuneia/teftlr^ 
rinvilo per la odierna seduta; 

^ * x , ^ , - , , ^ . i _ - . + T ' - r ^ ^ J i 5 ^ * - n j ^ - ^ M - r - ^ ^ ^ f V ^ f i . / _ - ^ - . ( ^ T ^ i 1 ^ . i . f ^ f. : t - ^ < ^ - = ^ ^ - * M ^ T e ^ - ^ ^ x T^^-Jl^j • ^ ' * • : L - * . ^ • i ^ • ^ « f . M l * ^ d > ^ I -x irL '4 -' V c ' ^ f i J m * ^ 

mÀ 

H.i^"*l^ 

â ' 

che tutto ciò che per avventura fosse avvenuto di irrego-
,,Jjre « l l a ? ^ a 

,^.:.^s A ve 

.r 

a ciò il sig. Collctta ri-
ieidi impossibile recarsi, cĵ iii pel motivò ac* 
i skèebK -éiéP d^'ai^onà^ ìrrépki-e' W di luî  

intervèrite-ad UÌR'à:̂ àŷ lùla 'pre^ldèn^iàfe 'SItfnte Jâ  propria^ 

^ -: K 

scontrava essei 
ceunattf/e elle 

4 r 

co 

iunanza generale del 17 marzô  
ima tornata a rettiOcarsi. Sarebbe 

H i l jliunta di sorveglianza volesse in '^m^i^ 
resK 
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Ciò riferito^ la Ptesìdenza, vista la prescrizione' del 
§. 47 degli Statuti, che dettì'mina:. nessuw Presiaèiiie-^ó 
metiibm deè^. Compaio può- rinunciare at proprio mandato 

9l(^ 
i% li 

0 é^M^ 
gionei a n.a topiÉèJ ft a^eM^ddiberJSdi #pi|i;:ŝ qi& t̂are la .ri-
nnncia del dii'eltDre sig. Coli otta ;• dargli pertanta'avviso 
d' aver tenuto a notizia il sua desiderio,, e farlo, pqi co­
municata alla prossima ordinària adunanza generale^ bude, 
se pur nulla vaierà a iHFiVUòùm'e'darquel'Sproposito T ono­
revole direttore^ v^ogà'provv.eduio. 'ed 'una sostituzione. 
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Avendo la Presidenza, a prendere le opportune dispo-
sizionL perchè' proséimàmetìt^ -abbitr - luogo un' adunanza 
generale, viene richiesta il segretario iniorno Ik situazione 
economica. . i 

11 segj'elaria riferisce : 

to 
''^ (Jòdjì^b, 'tiet'^fm^di^feigytì, pW'Wt'^^vtóimt^dtb do-

g qtìest ?-. 

V0lé inòairfótì,. noti: gia '̂dy stìf i « ; • 1- ^ s - ; ; ^ che liiort B ^ E e 
stato line 

irvi 
HWa di pròvvisonamertte ed 

iioné, |)vfm'a tiecessità quella tfi' iioi*fe* in; assetto^ ipèv qtilatìtò 
almeno si fosse possibile, la parte cltólis^uàèda F atòttii-̂  
mstrazione economica. ..^m.'in ì\>\ 

* j ft • * • ' * d j 

Nòtìera iaiiCora/à qùelì'èpoida appi'òriÈato alcun; contò. 
Hi prèvisiòhè^^pèr Tantìo' îà iW "córso? Né' inverò "posso 
dire i;li6 fosse 
nata gene 

^«atò pur' pos^ibile^il^Mlo: L'dltima* tttr̂  
,"Wllòra appena; sègutta il 17 'marzb di' que-

st* anno,, nòrt aveVa 'riconósciuto il èorito-réso della gè-
slione ebanoiiiicd tenuta'^durante il 1859.'̂  Le risultanze 

^ ^ " j ' ^ i ' ^ ' - ^ ' ri 

(jtffhdì"tlt quel'-coiltó, dalie'quiylii'^è^'ap^ avrèlibìi 
àòVnio, partire' il pi-tìVeiitiVo, piii'il'1:860,:' e'rónd îaiìiittò'TtK 
tóiiMlii." Ctìiné'iik sa'duBlle coMìKiUtì •tìàiiltanze fónilùte. Còme pòi sà'cjuéile coMffiitté Wsultanze abbià̂  tìo;-' 
luto basarsi una positiva qiìéstióli'è '̂clétta' deli''*atìimancóV 
^rh^'^in pral iui ìarizà ^ptttessb remerai'là!'diictlssione 
intoJ-Htf'aii fekiyi-vì ! o'feetó ' likvtìlt^' là' résnoiisabiliillà' dèM 

iìHid"'M%'m • i é ciritìo-Bèùfi; atóbìlito- rMiibòntare; 
se possa chiamarsi regolare ed essére ^tténdibne riatto, 
che determina in qual maniera abbia a sciogliersi V ac­
cennata questione; se infine*ilrt vero compromesso sia av­
venuto fra la Società da una parte e la Presidenza, dal-
r altra, tutto ciò non. è questióne .'cH* io'possa: porre né 
tampoco decifrare, Nonpertanto oserò qui esprimeìi'ela ,fì-
dacia die l'onorevole Presidenza, faceadòseue' càrico, va-
glia nelle sue saggo previdenze disporre le cose in rhòdò 

prendere di nuovo ad esame gli 
âtl.ji r^lati^i alla,gestione e ed ove si 

'̂ ove^ie^ seoprilvi •(fcls6^ t̂irrti'op[la |)rtìbiiile), qualche man­
canza od altra irregolarità, avvisare agli opportuni- pos­
sibili: rimèdiiV ó fare ad ogni moda -cltó venga modificato' 

sscla tale-ioggéto ialla;dis|cùssi04id nella jìPDsétoà ordinaria 

> 

dell' ammancô  (quando infine un ammanco dovesse' risul-
iàil-ef vi verréljbè^ i>iffi fégòlàtirtferité'Wta^lomaj/'tìlì^ e-
pili fàfeiltùktè^iitoitto'tìn^^ risòlafidne deSMv^ col 
già proposto' tìmìm tìi Mlri'^'àrbilratt^'da'pronuncihi^èi 'entro 
un termine stabilito o, meglio^ con una decisione della 
Società stante seduta. 

Dovendo quindi presentemenye' riferire alla Presidenza 
intorno ali attuate %¥tuàzmiìé eiCdnomicà, dofrò prescindere 
affiitlo dalle risultanze della gestione a S.1 decembre 1859, 
ed esclusivamente cousideraré i fatti che si rapportano al­
fe^ esercizio dibgennajo a tutto settembre, del corrente anno. 
^ ,_ 1 .aonlrififltî ^^ocjidi j|3n(^^^l .̂ftmicip,ale^felemento pel 
preventivo, giacché W renata. dejl*,orto incerta e ad ogni 
modo sQnM:ire mmoi'e d Assai .delle 'spese inerenti di ma-
ritìlenzfòrte-^aUri %lròUl kràBKlitóiH ìièn vòUgdnò"éàtó^feti. 
,- f V' lUjirev^ritivói r €it*sizi(5tié-di cohî ibUti sòòiàlî  *Òin--

* • 

& 

pr^si/purèf qimu do^ulii Ida soci-di ;ntova aggi-egazipne lav-̂  
Vltìp̂ tai;d̂ r%Ute àlj':,perijodo ,̂§ud^ t̂t9! ^iinpv^ miisî oiVAflUe 
fqnftala sulla, b^sejfel point9. tlareravere .dì .ogni ,̂ 9ciq che 
dalla registrazione della rispettiva partita non apparisse 
èia stt̂ ccato, dalla Soc età, ^ 

": p^fle-^altré^piirtiW'pórdnti: â ^̂  litìiài ^di'èesfeàiìoné-
ho. l^ótìoré dl̂  èotiopM'i^ i: élèitcò^àlte PrcSsiden^a,- prdpo-
ntodapf^ lâ  deifi>ii*i;va icénelellazidnfe'dei ;B^ 
vit saranno pure ia seg^ifp-cla ('caaqell^re,; dappòiciiès ..sic-
c(jm ;̂ {̂ e?fìq|a,y<̂ si ^^ubbî .̂ l̂iv^J^ îvità^J^Uer^^^^ Jpar-
tite.'qneste pradeatemente,non si preterirono nel preven-
tiVtì d'esazione'tlèicbati-ibuti. ' ' 

Ècco^pert-ailtò '̂-èòiiie ' qUê tò vebde 'formato : ì • w f a 
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Introitale: 
I* I T 1 - 1 

n I ^ ' ' 

! • • 

:r̂  >̂:̂ ^̂ :̂.r:Uf̂  

0i queste a tutto ;̂ ieltenibr̂ :̂ >!inGa93aro>np ;;; ,'ì 

per arretrati p> s., *; ^ 
» correnti » 

T ^ ? : h I ^ 
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ì • i utV' 
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li... ,2-,0ft7.57 
» '7,588.50 

Assieme ̂  L. 9,686.07 
le quali confrontate cogli estreani del preventivo anzindi-

^ 
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(iìi-Jf ^-li J m 
^1^,, r\^^jìpl}l>^,fi^^^^ 

mmmm. ùì,>>nmu • ^̂ M/I- . 
uiìah nwi; moa ifc (>3sft.m«!i(ift}oif 

Assieme L. ìQlMI'M 

liscile : 

Dalle incassate suddette 
;>sioiYfi'»i.r;i-;frt J;Ì») i f-rll'-rijin , ' 

I,. 9,686.07 

; sultata dall'aramìnislraKione fu doti. ••y^wvi'uni'-''u^hmi 
'} ' 

IO 

f^.ih'n ' \H: ' t i ; ; i ' j 

1 Uiif-^ji-^-w. .^/^p-t^;' - " j i ' sv 

( , 5 - • : 

>> ^. i(^^ 

Riinaneva dunqueapl se^lenibre un avanxodi L. 5^899.00 

ìiìhiff Ol'T; !.; i.'' ^ i 
'^ K 

''•WroÙbH^^' 
1 

il 
-. 1 - - C 

^ I L ' y ' - I l 

^'IclMmfStefctjje ,i^^^U{^^ ip.̂ a^ î)I;̂ s68,̂ cop|m^ l̂̂ al̂ i.Jd•im-

Sf#. peli ^)Air^a^^jig;^^«n3n=|a^,Ji, .(luajc^e ;paiisa^.qti^.; 
3f che,ip&ie,g^r^(;,gipqfif5)j;z3,,a^b^p(|o|jj|r^^,rs^tiy^^enlp 

1 ,i 
? • . f J^,!; ^ - ' ^ f ^ f ^ ^ ; ; > M u ? ' ^ ^ / ' : •Ul'.t 'i-

• ^f "f? f̂t̂ l.?iî «! lp"yJl/?i«"^Ms''^i l"̂ .i?n̂  
porti, QJiej^offlp^S8n,ja,^aoinoi^,^0^^t9^,ap le prpr 
viden?e,4'. î passĉ , ,|ift̂ ,,̂  îê ô i^p.^ ,àv5!ept̂ ^^ > 

quello degli avreti'alì L."4,167.93 
di » 2.847.95 

' i ii^n^ 

quello dei correnti . . . ' / . L. 6,289.50 
di . . . . 

L. 1,520 

•ÌXlì:4 •ìì.H 
» 1,598.-

Ì̂ >̂Ì:> i i ,^ i .50 

uvof;dir,retód^:i^9KÌpaS m ^^1^,!: >: 
ì :• i. 

• • j . , . • ; . . , . « 

a cui aggiunte le civanzate ^^Mi m^mk^ì l^^.^M^M 
j I ' P r • 

^ r" 

nsullerebbe una somma di ,. . . . . L. 10,1H.Ì0 
su CUI la Presidenza può fare\ nrobabue assegnamento. 

• i . 

J 
ij.l Nel corrente ùltitno tfiixieytre saranno da pagarsi: 

. . 5 ! , . * , n ' - a)̂  Affitto • dtìl^ òi*lô  pél ih sèftléstifè (dai In-
alio a dicettìbr^->-v''.^^'i- î >':-"V- V.̂ '.'̂ 'v'> l̂!-/̂ ?i;.'f2a2î  
N.B. questo pagamento, scade col 1. gennaio 

186i; siccome peî ò risguarda un affittò con-" ; 
sumato nel 1860, si è voluto comprenderne 
r importo- nel prevp|iliv,o presente, quan­
tunque in'quèst*aliriò SI sieno diggià pagate 

• -^arriport^^^^ h 

s 

r f ^ •> 

222. 

) 
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J 

i 

ì 

>V-^A^'*i4 

y(ì 

tera annata) a saldo li. senf̂ estré 
.4̂  1 

.!̂  

* M 

j-i'M''̂ ?: ^\ìhi' oĴ g 

. b) •Vltipendii:̂ '̂ ''̂  '̂ ' ''^ ^̂  ''"̂ "̂  '̂̂ '̂  ô n̂ Lun>pt> nft̂  

^eUenaU .a tutto apnle. . . 'J L. * 232.80 
;.̂ , ,Sa[ar|o, al giandmiere (.pUobre. /, ,, \ / 

'.HH'i^iii 'V e, mtfLm\ì: 
.. ùpvembre, dicembre) » SOU.— 

;̂ , al custode ,. , , » ^ 24.— 

tivo esatto dai soli soci privaiiJtlotópr̂ sso f̂epeèW*''-' "̂ ^̂ -̂î  1̂̂^ 
d^trMcf^^ed^tralEto ilicompeniSa^à^pebe'Btt^ir^rnì A 

d) Bt^^mpaiflel'Boltettìno; 'compresao;̂ pedi*̂ 3iìuj5̂  
zlònfe <tì^^areh6 ^ pristalih (da ^settèmbre yiu;idr̂ :> ûg tv^nnl 

dàll̂  èsattorCit cìrcaì :r\\^{ì'x 

•:•'. ^ .nibv^ .•. VM15yt!id|'ìM>.sfH 
V, -^ I > b *-r>::^^ 

<^ ' 
mMr'ti:''^^mnm' 

.•>Hiu5j;r^ 
ÌCB, Nbii sî é M b cafóòlb ài alcióne èpéi Ji^F-^ 

segretario da maggio a decembre, giacché a 

-'ip&^'ahc^ jitóvVéidtìto l̂h H '̂̂ étàWle^ èe^p6i-H u^i.nn.. 
;̂'ltàlo spéàa ^tésSè ai èònVrhistìratsì-Mf tìtf '-'^^ '-^'^ -

'̂ '̂̂  ù Uii';:*;,;^^ ' W ' ^ 

^ ' - ^ T i ' % : 
itf'isuad̂ ttt̂ ^̂ ^̂  '̂^̂  

^gomtaà si àutóèrilerèbbe d! ' . , ^ " J | S 

•"/^'•"••/^ U 

UiU 

per cui r uscita probabile ascenumbae a " 'L. . 4,478.80 
le. quali coufrontate xol .probabile accennato 
introito di . , n i04 i l ; i0 

mult«i*ebbe un finale.:<jiv£^n^p di ,4^1.,. ,̂ . ,̂ , ^̂ l̂ . .|,65^|5P 

Ciò ruento, viene adottato d interessare la GuUìlà di 

soryeguan?5f a 
ond' esso con 
colle rettifiche che eventualniente si manirestass^ro iléces-
sane, alla prossima tornala generale. 

K • ! . ( V * • • : ' . ' , . ' j - f i ' , " Ir. 
ì ' • 

, «i , , , 

J-y;- ' ' ; . T i / h ;̂*?fU'r.,. / i'̂ -'i s•^^^ 

isw:È ricordato il bisógniOddiiprovy^dei^-aU; Ì8;.̂ {j(?̂ ì̂ ^ 
Coll£( deplorata manciù za i dell', e$ir??io iprpf̂ s,&%e.e spgv;e-
idrio di: qu^st'AssocìàKione^ dpljts{A.| Gv;%ll̂ i!fìti,ìjle JŜ jgiopi 
onali di agroiiomia .̂ r̂ e^eiAo fì?ttin,en,ti v|jî ief;o .̂sp,spese,,.nè 
dSî qUel tempo si ripne^tìro. R ĉisî  a rim,̂ Ueraii il .più ch^ 
si fosse possibile sulla via tracciata dagli Slaluli, la,.pr^-
sid^nz% ,avev2i ,in, ^nimo; di. voler, praticanie,qle separate 
d'allora, mm ^) .atM'À%iWv!dej Segret^m 
4el lllaieslro aeUV4ssqcia?;i9n?,'4^^.j^ 
.sarebbe 

lrattazÌ0n^;d^l,ComiÌa% 
viverne , voto consultivo e, .per poter indi presentare alla 
;priiTi?i. adunanza,,gener,a)tì̂ ^pn^ ̂ 'el.atiyo, jn 
zaz^pne, dell; in&egnamtjiilj) qgrarip^ «consentaneo, per^ 
le. fqrjEe il cpuced^nov a f̂, .sgpi^4^ Istituto. 

jrogetto di òrgahiz-

Sarebbe massima fo)idanlentale quella di nominare un 
,nia.^stro con un onorario che ̂ verrebbe stabilito diéttó le 
norme dello Statuto, ed.icuvò^^^ 
determinati dà uno specìàfe re^olameiilo. A coòpètòre tìf-
iicàceinentó air ìstru2i(^é'vw^ 
1̂ cui il aisUnto ingegnb! e i]̂  i^^ 

GÌie le furono' già altra volta dì Valido sussidio ; dd! -̂ •̂ " 
. j 

h S \ -
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benevolissimi, fra i quali.con ottimo fondamento di spe­
ranze sì polrebtie diggià contare taluno di recente aggre­
gato alla Società. 

Non escludendo nei Soci il diritto di poter liberamente 
frequentare le lezioni orali, assistere agli esperiméntî  ed 
approfittare in ognj più opportuno niodo dellMslrilzipne, 
altra massima da porsi per base, a! progetto di regolàm'etìto 
sarebbe quella d'inscrivere allievi stabili, ì quali si obbli­
gassero air esatta frequenza alle lezióni ed alle altre norme 
dell'Istituto per un corso prestabilito ; terminato il quale, 
verrebbe ad eŝ i rilasciala attestazione di licenziamento e 
di applicaziorie agli studù fatti. 

é 

L* urgenza' dei presente oggetto; pienamente ricono­
sciuta, ]e principali idee per T eifettuazione dell'accennato 
provvedimento vengono con unanime votò dei consedenti 
direttori appoggiate. Si stabilisce di volgere perlanlo l'at­
tenzione alla previa ricerca della persona che per le qua­
lità intellettuali a sotto, ogni opportuno riguardo potesse 
convenientemente assumere il posto di maestro dell* Istituto 
soddisfacendo al decoro ed alle .altre esigenze .dell'Asso-

j > 

ciazione. 
. ^ ^ 

I ' S 

Viene rammentalo che per la parte risguardanle V i-
struzione pratica J'Associazione non potrebbe per ora far 
calcolo sulla possiibilità dì avere in proprietà, né tampoco 
forse per affittanza, una tenuta campestre, conveniente. A 
ciò potrebbesi però in qualche modo supplire, oltre che 
col sussidio dell' Orto agrario presentemente dall'Associa­
zione condotto, col procurare che almeno le {)rincipali 
esperienze di strumenti rurali od altro, e le relative pra­
tiche osservazioni potessero aver luogo ad istruzione dè̂ gli 
alHevi in questo o quel podere che la compiacenza or 
d* uno or d' altro socio volesse a prova • d'interessamento 
per; r Istituzione momenlaneamentè offrire. I T ^ •̂̂  

le coti-Su tale proposito, e su quanto pm 
cerne l'Orto sociale, il direttore sig.-Pecile, pur non di­
menticando che il termine del relativo contratto di loca-

? _ 

zione col possessore sig. conte Autonini àìndrebbe a spi­
rare col venturo anno, ricorda alcuna considerazione già 
da lui altra volta significata sulla convenienza di diversa­
mente utilizzare quel terreno e fabbricati annessi. Strin-
géndo le parole dell' onorevole direttore, ne,risulla éi^osto 
il progetto di cedere l'Orto, colla riserva; di qiqei dirittì 
chegiovassero agli scopi dell' istruzione, ad una Gasa com»-
mérciale, la quale vi formasse uno stabilimento d^oFti 
coltura. '•'-;• -i -^' 

Sènza dire di ogni osservazione con cui l'onorevole 
direttore validamente sostiene il progetto in discorso (os-
servazioni d'altronde chiaramente esposte in Una sua lèt­
tera diretta all'egregio consociò professor Chioiza, che su 
tale argomento venne rifenla dal num, 26 del' Bollettino 

h • 

sociale, e che furono altresì pienamente applaudite nella 
risposta dello stesso professore inserita nel successivo 
num, 30), viene notato V unànime appoggiò datone dai 
cónsédenti; e vsi stabilisce di aprir preventive pratiche 
presso i più reputati stabilimenti agràri commerciali allò 
scopo mdicato. 

^Considerata poi la condizione di termine del contratto 
di locazione dell'Orto agrario col conte Antonini; è con-
sideratOj cjije, ayeRdo a, provocare T effettuazione del pro­
getto in discorso, si renderebbe indi e di poter an­
zitutto calcolare sopra una durata non breve dì quèll'af-
flttanza, dappoiché senza di ciò nessuno stabilimento agràrio ^ 

di ÉpecMhzìùtìé accederebbe air àcòenhatà pròtirista^ viene' 
stabilito d* indirizzarsi allo stesso sig. conte Antonini oì̂ de 
previamente-conoscere s'égli fosse disposto ad acconsen­
tire ad un prolungamento di nove anni della rnétìzionatà 
affittanza» 

r 1 

i * " 

V. 
- V 

t\ 

• L'oggetto di una convocazione della Society, per in­
cidenza ricordato nella prosente seduta, viene posto a par­
ticolare trattazione. . 

' L ' I " 

La pratica delle adunanze generali, prescritta da farsi 
ordinariamente due volle l'anno e succeséivamenle nei ca- / 
piluoghi dei distretti diella Provincia (Stat. g§ 73 e 75),/ 
dalla tornata eh'ebbe luo£:o nel!'autunno 1858 a Cividale i 
venne sospesa. Né più la Società fu convocata se non che! 
straordinariamente pel 17 marzo del corrente anno ali 
scopo di provvedere alla nomina di alcnne èariche vacaritij 
ed a quello, già rammentalo, di esaminare il resoconto defll 
amministrazione ;1859. / 

.Or?, olire la. convenienza di sottoporre alla discussione 
i meditati provvedimenti risguardanti T istruzione ed altro, 
diche si trattò nella presente seduta, è manifesta e^andìo 
la necessità di una riunione sociale affine di trat/arv e 
delij:)(erare intorno al, preventivo pel prossimo anno/e sulle 
nomitie a cariche sociali rinf̂ aste vacàijti sia per d^issioni 
spontanee od altrimenti per gli ordinari analoghi effetti 
dello Statuto^ : .^ , . . / ,̂^ 

Sarebbe pertanto desiderabile Che là òò|ivocazÌòtie 
della Società potesse aver luogo priiria dello spirare del 
cofr^hté anno; ma considerala T indispensabilità di portare 
a queir adiibanza una fcèn chiara esposizione dell' oggetto 
rifei^enteisi ài resoconto 1859, sarà ad ogni modo necessario 
di àtte'iidere ' prima i risultati degli studi che la Giuntai dj 
sorveglianza Vorrà fare relàtivainénte a "quella gestione. 

Rimane quindi stabilito che, subito dopo compiti i 
lavori della Giunta, Venga invitato il Presidente del Gomi­
tato a prèndere gli opportuni concerti onde riunire il Co-
mitato per là discussióne del progranoima della tornata ge­
nerale, facendo che quésta abbia luogo al più prestò poŝ  
sibile. \ i -< 

. . ' 

VI, 
_ ^ * • 

< ; . ^ • • • - . f ' * M f 

j h 

Il Presidente invita il segretario a dar lettura dell' e-
lenco contenente i nomi dei soci, i quali furono proposti 
per la cancellazione stanti lei nòte del registro, in margine 
alle rispettive partite, indicanti la loro cessazióne già avve­
nuta prima del corrente anno. 

XV elenco contiene 144 nomi di persone le quali un 
tempo appartenevano alla Società; 

dome soci di I. Classe N. 38 

f - _ _ f 

» 

» 

li. 
HI. 

D » 90 ) 144 
16 r t ^W i 

^-

Il Consesso pronuncia quindi leUminazione .di quei 
.nomi dall'elenco dei membri dell'Àssociaziqne. 

Cosi 
t h - > ^ 

terminato da trattarsi gli oggetti della presente 
riunione, la seduta è levata. 

Per estratto conforme 
' • , i . 

I I I : 
L, Morgànte, segret. préDV. 

• i ' ^ 
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sempre 
ressaTile della fimsto Friulana^ questo periodico hd' 
nel suo numero di jeri \m articolèlto conieriénle un 
appello che ci sforzerebbe a confessare un peccalo 
d' omraissione ; eccolo ; 

«ta Società agraria di Verona ha crèdulo nie-
rilevole delle sue cóiniderazioni il nuovo metodo per 
curare la crìptogama disile vili proposto dal sìg. Fér-
reUo di Padova; mtdodo pubblicalo in iJno dei pas­
sati nucnefì della nostra /h'mte; e ollracciò rAccadè-
mia stessa consiglia i possidenti di sperimentare tìe! 
venturo anno quella nuova maniera di cura, la quale 
sì raccomanda anco per la lenuissimà spes?^ die im-
pprlfl. Assicurali tìelPesempio che ci porge là Società 
sullodata, noi preghiamo i prèsidi della nostra Asso-
citazione agraria a voler far ristampare nel Bollettini) 
dell'Associazione stessa la descrizione di nuel me-

•J h 7 "• J ' ^̂  ^ ^ • • . L I 

lodo, ed a cousigiiarè \ nastri pòssidenli a sperimen-
larqe r efficacia. Si dirà che quella descrizione fu 
già fatta di pubblico diritto colla staihpa ;ndra la no­
stra jRmVfo è il giornale dei pochi ètèUì, 6 quindi 
potreblie essere benissimo che qualora il mètodo del 

etto non trovi qualche altro organo che lo 
al nostro paese, 

pel maggior numero dei friubni.» 
noto nmangà . - j > ir ..t: morta 

/ • i 

^ h 

.̂ ^ - ^ i i <• I - _-: 

a ris 
La Presidenza deli' Associazione si ^ aifrettala 

air invilo ordinando la re uzione 
a> memoria dèi sig. Cmvami FerreUQ nel pre? 

sente nùiHéro, Ed anche n^l cQnsiglÌ£»̂ r̂e i nos(.TÌ p̂osi 
sidértti a voler ^perìpientalQ il n^èlodo suggerito da 
qà^ll' agr(^nomo padovano, essa si associa, volentieri 
al pensiero dei patrio giornaìe. Quanto a speranze 
di buona riuscita» cui il sistema in discorso 
veramente alimentare, noi le riterremo autorizzate 
dall' esperienza del sig- Ferretlp. Riferendo la stessa 
memoria^ un riputalo giornale di agricoltura, 1' h-
coraggmmenio, innla gli agricollori bolognesi e fer» 
raresi, presso i quali è estesa la coltivazione della 
oajftapa, a comunicargli le osservazioni ohe fosse loro 
accaduto di fare intorno all' influenza della vicinanza 
della canapa sulla malattia delle uve. Vi si noia; «E 
slata di'certo rimarcata, una differenza nella forza 

r- & 

dolU malattif nei filijri dei canepai in canfronlq a 
quella degli appezzamenti coltivali ad altri prodotti, 
ma non fu tale da poter molto convalidare l'asserto 
dell' agricoltore proponente jl rimedio rd! altronde 
npn generaliijenlie?ipplicabile.» Invero, almeno insinp 
34 ora, la: coltivazione della panapa fu adoUata in 
poqhi sili presso di noi.; Sarebbe però ben fallo di 
e^t^pderla, massime se nella questione di difenderci dal 
gran nemico dei nostri vigneti, il rimedio del sig, Per» 
l'èlio foss^ proprio destinato a farci cantare il tandem 
%memmis* l\ rilroyalo viene descritto come segue: 

«Perchè torni di comune vantaggio un mio espe­
rimento pienamente riuscito a sanare la malattia 
delle vili, interesso V efficace potenza del giornuli-
snìo, nostrale e straniero, a favorirlo della maggiore 
pubbiieilàv — Terminala l'attuale vendemmia q recisi i 

t ^ r. ? 

I r 

vecchi trald, si dovrà Jiiimédiatamente rauèvefe colla 
vàtìgàpròfondafttónie il terreno pef due mètri almeoô ^̂  
in larghezza lungo lutti i filari di vite dal lato di mez^ 

o; se la piìtnlagione, corre dii levauie al pò-
0 dal lalo di levante, se corresse da mezxo* 

giofnò a tramontana. Questa operazione dovrà eà^ 
sere eseguila con diligenza e subilo, affinchè uella 
sopravvegoente stagione Jernale il terreno possa su* 
bJre la benefica anione del gelo, sciogliersr stainuz» 
zalo^'O''polveroso, .,',•-:-•:' ;' • '^'.i'r ' ^'^\ ">-;"-

Nella prossima primavei^à si spargerà lungo 11 
terretìP già smosso, buona quanti là di concime man 
turo, sciollo, ê  possibilmente deriviilo> da sostanze 
végeiaU, oppure il pingue terriccio proveniente dal­
l' escavo dei fossi. Si rivangherà indi il suolo; allora* 
quando sia bene ascioUo* ^ . 

- Si abbasseranno in seguito le viti ^no a due 
meWi da flerr», se. vecehie e robuste; e ad uno cir«» 

gelato. 
ca se giovani. Slese quindi e queste e quelle a.iperi 

sia a spalliera, o, come più comunemente 
suol dirsi, a palo ,SÉ?CCO — sempre dal lalo del ter­
reno apparecchialo che sarà anche quello della mag­
giore esposizione solare. l i ^^ ^ ? 

GoglieiKlo poscia il pefiodb più ascintio nel me* 
se di aprile, si semineràvlùngo tutto h ajuob del 
canape piultoslo rado che fitto. 

Questa piantai che cresce rittn^ e; rapidamente 
si/elei^'a quando l,rò»a buono, pingue ,̂ e berie alle-
5til^ il terreqo, supera ben presloi tralci debile vili 
e finisce col coprirle complelaroenlQi> 

Poco dopo la fioritura dell'uva succede quella 
del canape, e conlinuundo per circa Un mese a 
spargere copiosissimo il suo polviscolo seminale, for­
temente odoroso, finisce col rivestire da ogni lato e 
grappoh e foglie e tralci* - j r 

Praticai r esperimento in un primo filare di viti, 
lo oramisi nel propinquo secondo, lo repficai in un 
terzo, e lo tralasciai affatto nella parte più lontana 
di uo mio broletto in città. 

Oltenni uva perfellamenle sana, abbondante e 
matura lungo il primo e terzo filare, senza che per 
diligenti'e ripetuti esami giungessi mài a scoprii^e 
non un grappolo, ma neppure un granello attaccato 
dalla fatale crittogama. -^ Nel secondo filare inter­
medio, che noa subi alcuna cura, per trovarsi a 
breye distanza dagli altri due, ne riuscì F uv(̂  qua 
e là sallùariauieote attaccata. — Nella parte poi e-
strema dell' orto i grappoli tutti affatto guasti e in 
breve cOmplelamenle essiccati, • ^ 

Faccio osservare che i filari si Irpyano tulli al­
l'identica esposizione di mezzogiorno e che ^gnalia è 
puper in lutti la qualilà dell'^uva, dalla buccia tenera, 
cioè; maùemina moseala, nera e bianca ;̂ varietà que­
ste, tutte le più dehcate e sempre le più esiĵ ialmQple 
colpite, ! •)> 

Il canape^ che giunge a maturazione mollo prima 
dell'uva, dovrà essere tagliato con ognldiligenzafer 
non ìstrappare, con esso l'uva che coVsnoi viticci fa­
cilmente vi si attacca. 

i Le piogge, autunnali detergono ben presto tulio 
rimhrfìVlo polveroso del canape ^ ridonano beilo, 
netto, maturo quel prodotto tanto gradilo e prozio-
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seminalei;éel?canape o©l,suor.'odo]̂ e f&tMWi e 

l'èprfloewKfa assorbente f4 f̂ef,suei*i:*!d!Ì€Ì,'iohqî a iiioI|lav 
*tài;sfetfcii)riGec3riô eK:̂ awĉ  ì̂ F; confondiérsi! còni 

,-i' quelle della vite, sieno gli agenti di lata/tomunilià,, 
lfila«40n5l fetl'o^sj^) :! A*to7pì(jaî vo> #beiS;e|iztì i pr'elesa 
aiWnioulealmeiiteiwaffia<|hQ;uÌQ!5ifo,(SÌe«i#n:'.itìl̂ ^̂  
ncMi! foravo si' latori tprira«dialìi!p@iVj applicarle ̂ vcfficftr • 
aétéerilèi'un'rimedina^^ fé9p«rioiej(jta|ofiSÌ̂ û ^̂ ^ 
focildifiipfilicazionbyiAggii^iigi? ehèì il̂  soÌ0 irifeavatp à&Vi 
rimedio slesso, il fusto fi[aiD§iiW^Q;,ci@è}€^ l^sertiente; 
dellcanapfl[;baàta al coìtosp'ejBsaiici oaé :USurjar:.#̂ ogfti di-
spenéb f̂ lasciaadoerfelegi'-DjjUiì^prodoll^i ijdalì i^mhì 
dipqndeMlanjkar̂ parterfdellatiinYééiata itóstr̂ ^ 
fUi l / .HlynffJvur : i;ij- l 

1 0 i • ^C*!i i,ìn 

lì 

lui 
'^Ulì'i'} .0 i 

^ 
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I ja t eo r i a e l a jpi*a<ieil ìsull-tis«^ «li l a ^ 
>i^<^ 
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•uuri iA^,:.:\\\-^:\i v^\\rM'yj 

^ò^i,;Ìk4di^ itìipètóizd dì Còî îg Jjntefb' 
nel nostro BollélUWó̂ i-̂ '̂ 'M '̂̂ -̂"' '-^'-H.:-. h)') ô Ô-;) u 

età S'Mf^nmék^Qtk^^^^^^ 

lerie, e lo vedete in prattoà'^ _ ^ 

^ -̂̂  

pra 
terreni ŝ̂  

É̂6tnWe '̂ f''tìel*&àtì̂ i dés*èlÌK ^w^uttl^fe>cdltiv^zione 

'j. 

Mf 

t0frdgàté̂ ĝlit̂ àgi*ì6n(ytóî  tìbè-i leoftóiy 'sulla:̂ cmrv:é 
nienza di tale usanza, suHtì vetlidità di quéI*pr4Ver 
bi6;̂ t̂ìn cè t̂t) cihé vi^dirSnrió: -^ 45ttaî dfiitévPbene 
dtìi s^uirtd !' " Ogni woncimè ali5(ytâ ^̂  l^ttini^ 
iri Mpéfeiê  dévés? spandere iJppe^apHrpst deĴ Mv̂ ìi'ói 
che iò̂  còpi'irà di l̂ rriiL^̂ Qn sapete <ihe la ;qtìrfìt'è8-
senza cfógU ingrassi stai tutta nell''azòto, e dliè ^tìe-
^st'̂ à^oró^^èta'fnell'àminaniacà e^nel carbonato di attt* 
Wdniaèff, cotìriposti'volatili, è che si disperdono nel-
1- arili ?'-̂ Pf()a' 'sentite T odore ' òbe tramanda il con-* 
cimte Ĵtì*tì):ucetìid̂  e-più ancora qùelto sparso ed al­
largato pel campo? Non'sapete che; per di più, le 
pio^^^ dHètvà t̂ìò'qt̂ élcotìcimè sparso, é che'i prin-
òipii mig ni parte esvaptìi'ano eoli' acqua,- ed ih 
pàHé vètìgtìtìo-ìrascrnati p̂ ofóndaî ^ térrenioj 

i'aggUMida.lle-radici 
délle-fiiffité c^e 'coltivate? Insoitìnié guardatevi bene 
a spander concimi troppo prima del bisogno ò.del 

- ÀvBtè'sentito. ---̂  Dei concime che avrete 
Nata! 

avanti d'interrarlo o che sia captoe a mostrarvi 
qualche èiFettòv non Vi resterannb che le^jossa: T a-
nibìri, P à̂̂ otd, sarà ito in cielo: e le carni, i'ma-
teriali- èolnbili non vòlatiliv lentamente "coli' acqua 

sparsola e tì f rinia, cioè tre o qiifiittro mesi 

I 

• 

i 
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ìf!. mui'hìmkmMùìsUh bi i^itmtto 
i mat^fiiy in||Q®mptffef^^|gs8^^ 
giti all' azione distruttrice dell' aria e dell' acqua; 

ij4̂ 1i,>.,̂ Mn(}̂ v<?l:e,ini abbop^ftr^a.neljatQWfJflo '̂Se 
qupslfî f̂lbbfli-x̂  4ii?^à»^wigÌB^ f̂t̂ jpaglî .,MHÌ feraggi^ 
cl>g ,YÌ,.%0Ì>^OAft̂ !Ìli!̂ pn înW,h,Ji;ifirre^5) si bpqifea. 
coli' azoto, e le piante si nul.vpna so 
teriali solubili e discioUi: ma azoto e materiali so-

I altrove! -r- Tutto òiQ ê òòsi lo-

o.u^tiioai 

iubili $ono passali 
_.,^ . cosiJacih 

cepibilèj come vor noh y\ siate nnora peirsuaSi. ÓQm 

uuiu sono passali altrove! -r- luito Cip; e cosi io-
noò^e cosi.facile ad jutenuersi, che sembra mcon 

fu ssime conseguenze del sticciialo proverbio. 
nzi e aricor pm m<;oncepibne come ne abbiale lallo 

ossia agricola, era assai meravigualo della oslma* 
zione vostra e più ancora di quella della rfìaare 
terra, .nel non volersi, piegare .al dogma. 

Ma r esperienza non poteva provare utile un 
assurdo. Mi posi quindi ad esaminare davyicmoja 

i insomma sentire u. parere «Ielle .piante, 
e non potQyasi arcneralizzare ne i uluie ne 

cosa, vo 
idi eh 

xl danno d ,un troppo soIleGuo spandimento del le-
t # è • anzi^ iit* Lne anzi, nella; majSfpjior parte dei easi/ il 

me, se le prove tavorevol alla pratica 
pcoverbio stava m tulla,, a sua .mlegnla. lal,a»'o,' 

SI riducessero anche a ben ngciie, come mai pofe-
vasi conciliare una perdita di composti azotati e dr 
pàHJ^^ubililscbi InióWi il-fsuilàti òhe!>si''f(lss;eifo ot-
teriutrtehé uéa " kólif VtìUaf ^ Ila ttàsi M&foG^ 
mihbièt'à ^bfciltó; é'(̂ ercâ l se iJeélJ'stìHtttfri! ili-itili 
mica apl̂ Kóata "rfiritwrièolttftà-vii'éss^^ tim 
^jiiegtóìdtiéi e"trtìvàr di che^^dadigftfritìi'̂ fft̂ ltiltìiatinj 
BotìcihWil'atv Liabig' e Botìssittgstólt, óv6*|jtìiftóbO 
ilitritìctìzioiie'iitftiipàle tìd Wtifi&fSfó'Jdètte teri^è^Qué k 

azotfftei's|je^ 
(jfiflfnferitìe kfiitftatil̂  Gòtidiziohi che perrtìettonvy^&'stói' 
cilitaho lie'tóotii di ctetfiftOi stìtó il fifi«ovtt!:0"%<jili 
t<Jtlo»délÌ' àt̂ î à,"ed ùtt cyHo'^lgradtì^di-bmiidil^ 
6alói*e. Quindi là porosità è tfrtsi' delle «DnÉzidtìi 
immortalili ilklltf 'costruzione '̂-d^Uè' mtìèvè •mìtìfiMìi 

Ora se nof abl)aridòriianib f 'il&thi é' ctìtisideri^itìft 
ifttti, crtfè le condizióni é p èfielltii' tWiaMo 'M 
gli ammassi di terrà; céneì-ei* foglie, siòfetatìzi vé^-
tali %d dhiitialî  àie 'òìcìmo''ékp(tètiéhisii^m 
coltivàbile, i^òrosor conténetìtó'avanziidéila vegetS-
zionèi e' sostanze orgàliiche àggiutiite' C'oliâ  cònciiâ à'-
Ziorièi troviamo, dico, che' kOno. nitrière più o'mynò 
artificiali. E coriòseéndó Ohe' là ffltrificfà^ionè 'Succède 

l * 

Specialmente óve ii materiali' indfSpètààbili- sóiìt) itt 
iin maggior contattò colf ariàf trovereftìo f̂cbe'ljiiiÉi-
sto Maggior contatto héllo'̂ étato tìQ(ti\^àbilep'^'?l^rié 
solò alla Sùperflèlerdòve fiirsé puÒ-éŝ stìr tìtìHv^hiferiffe 
che trovinsi anche le indisì3èhsabili' matèrie aàotaté. 

In ogni raiòdo; chi iiòn M ÛOI accónWtftàfSi'^i 
possibili: spiegazioni, presti atilenzionealoieno ai fatti, 
che di questi posso garantirvene resisienza. ÌEQ-
c o v e l i - r - : • '• ,-̂  :•• ,U' • ' , ì - l 

Presi del letame da stalla me2;za/a/toV come 
ordinariamente si dice, e concimai ima poirzione di 



* 

* ' 

mmÈ m% ^^ mt&É 

k 
mar nel pi'imi idi #bbr&foi ed aUra ih '̂ fjfìeVdt nitì̂ ^ 

letajw^^ella slessa :€iualiià̂ .: profveuifétìza e î?sta(|io^^di 
ierfflepllas&ipngLuW f ratfìf:^concimato ,ÌÉi..4icOT)bi!e* tim 

marzo» 
la n monaco, ed j bel ve/de non. e |l 

ba. Uuel che mi nieraviefliava, (sempre -p 
lai ortodossia ) efa che i primo lascilo lu ,semm'e 

• -^^-*- ^,u predio era sialo, concimalo JI 
'Xuì^'--' H i i i * i>h^:':^^;- •M:^'l 

ftói^af riWIlé- cyjnrli *s 
3 

pi 

esseripièucfè,*o -̂ vicine' ai' Wibnli, f̂efrjuèMetoe-nló* erano 
eoll^ile ?dHlfó''̂ lp'd'6ì;briiie, le qfeti^ aî êèava=no tanto 
maggior danno quanto più- ^por- tempo lavevànou'i-^ 

' n ^ ' - ' i p̂ eBa J a f iVielĝ e tâ ziio n el 
ùrtoi.QuesIPuS.ola >cirie(»̂  des^isleredal 

1 j% fLc/y^fiFe5,,ad,#po.staLo ,iL pJM jcoinposlo.pps^ 

producesse l effr"" -'•• ^ ^ - - . - - t - - --
'engo. 

t - ^^ i T i ^ A ^ ivufb Hoiii;r^ ^.U',;i) ^ J ^ * ^ 

pena uscito dalla stalla, ne te&i distendere sul^pratp 
nelle stesse epoche e modi sopraindicati, I prati con-
òftóìiir iti'^diMfrt^ yr^m^ veVffissftìr^r prin­
cipia^ dt^lirìrày Vera r-^etò^r^VB ^ ^^^^^ 

gMâ -'% foglia )î  iìbfe si leVò^^^uàsf'iniaUff, 4̂  èéh im 
èNsceva; sî feceVà î óbsài" e sénrttoàvai iiiip^flii'è'"-""' 
.'U^̂ erSŷ é TOgetazion-e^-^^'" •• ^̂ ••' '̂'̂ -̂ ^ î̂ 's,, n̂ ::•,. 
rriéi.ìLa-parte; ;<?onèiniatà'nn^ îm ^diede; pocoapm 

;sJ:ala>^concima la. 

.5 

• 1 

di •:> (ju a lì ìQi la ymh hh àéàD} se n on x̂  
La lettiera, per le piogge, si spogliò lideirinpibraUp 
degli escrementi solidi^p .liquidi,, .ripâ ^̂ ^̂  4̂ j[ freddo 
tâ ^o.̂ ^^ soffice copertura, e permise a 
quel,poco.,di concime di agirvi più prontamente, 

li lèlame bene scomposto, sparso sui campi di 
IrifogUo ..alla Jìne..di settembre, .mi.„ diat 
Ottimo risultalo col frumento seminato piuttosto tar­
di, e segnalomehfe qtìaqdo ia\S;tagione era umida. 
Il prodotto superava quanto poteva aspettarsi dall'a-
j^ipnei Cjuu3id:atiya d|4 sovescio, e; dolcoAoiWnj 
^:•••'^Sa,^po^.qq^l irifpgUo 4oveva^i..ppns^vyare^siftO 

.p̂ f̂s q,u?ilpbejjC9liivazioue es îv ,̂ jJ. (jssicuro che, <?QI][-

(4rp^iji|9,,daj.^;,altobca dic r̂flbr̂ nî *!'W^Hl̂ t̂ó^^ 

^ Il buon risultato diminuiva qu|j|ido| Ì|J; tgrpqiip 
nprfnt*^^? .̂jàyesMt9-,f).TO^ rips^tirsi jd' erba; 

rnsomip^^jil, fopGin? .̂.,rwaj?^S?fì iroppx) .^^pp^tp ad 
una specie di disseccamento. Così pure, in caso di 
abbondanti piogge I' effetto utile diminuiva più -nei 
leiTOt̂ î îlic î, ebe ÌB:,qup̂ ^ 

Vidi che, d' estate, non era mai convep,iente 
bisciar esposto il letame sul terreno pTù'tìi' quanto 

\ 

y -

1 '• 

n J 

J 

I 

) ! 
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^ 

fósié'^ÌWcHióSWi-'fòrftJiè'ti kvòvù' dtf|ì1t«¥¥#nf-liisse 

d'iitìbfl!al*F0v' ''^'> f. , i i ! ' " ! r ; ( l i r ? >U O I U H I ! ? 

•é'ièló Hiti'ÉGà'ZicSIldl' ilrbivBféte forse tiioltó :gtJiigaSjiàirî  

lij Strato coHìvaMlè'Jipflde *|}̂ i-ix'he' sappiate 

gfeV"f((̂ tóhèy'i»d5'ecijfeziOTtì òhe fosse éàtp«batorii«é 
éììké',- èsSòWrt'éfedè'^Mè:lascia pSssa^tej'Wtà '^ièm 
tietìèf fó-ètìlWritoiii"dié! lilateriali'utfliogià- v%geton#. 
'• ;5yedélé t̂jwalWéhlé 'Che le |)iatìté ^§(^o'If^éìSèò 
•dì un'pwét'e assai ^iv^rso di tiuèltó dtegli tf*m!isàtì#v* 

felsév perchè^ Won ;setópré a^poggièl^^^^^i fò 
per Io mèilo; 6 ^^'%m che hinno^ vìiluto ridurre ?afl 
assiòhià ù n ' M ó il̂ ^̂ tìWè ntìtì doleva essere! H 

1' I r ? 

.i> 1' ,tìmttò' di p̂feèiailî  condlziotìi ' ' 
Cémb ' péì-tiò' Bhé'la» scieiìì^kiè'^inlilMb.v'tì'tii 

pètéi'è^mo , iti cófo'̂ tooi tiòswi ftlriinn (Shè̂ Val:*pià!"lf> 
pi'atitfa'che la grtìttittaticiì'? -A- 'IVd, aWzi vdòvelQfga-
iJèi'eUfe sé f̂  liiarartiati'ctf fir fatta! dtfpó là ^ ^ à , 
t'%erlo' etve' (jìiVlIa'Wessó^ abbl'éì'ia> la«stt-adft'a«Jfiié-
sfullima. i-i^foi'salive'il;bis(%fto fttt*6^ideU?'!ài 

\^M^' Itterosà'jJ ma Se *d(iivesl(i*'4̂  
spellare î t̂fH^ ŝiisàlffi- disila pratica^«'dwHJMJé m^tì-
rarvi anche la vita di Matusalemme, poiché tutte le 

'e vecchie norme agrarie Sono nghe di molli 
secoh d' esperienza. Ma se la teoria e' inp;a»ma, di-
*èt#^^i|V^^fBdun(|tìfe^:^ìci odirrgeî ^atfito^^ f̂er̂ l̂ 

gole agricole fra le quattro pareli d' una Stanza; 
invitatela a venir in campagna ; vdalelé' un pezzo di 

VI assicuro che essa non vorrà rumarsi per qual-
che seducente id^a , ed imparerà ad èssere anche 
utile. La pratica roi'ni i primr materiali alla teorip, 
n i ^ ' p s i ritìri - deve dltóeiiticafe 'c\i€ àm pra^ca 

•m-'è"^ èWpértà';' Sóltaht-ò cbngiùrita alia •pratica potrà 
la fòòrìà's^ddisfartìai-prós'duti'iiostn- bisogni;^" 
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IiisignoriìBeuGhap^sp,t eŝ agirono a,,Tirieste^^pelU 
pilifua ifl^tp :4eJ .me ĵa.di ptiobre,;Un e^peritjjenlg.^he 

Aiem \\\ piena sQdc)istV)£Jpî ê,de||;.3slar»tê ,â ^̂  
.^ COrr^l\ftseJiJjUo,p,qpan 
nah già ne dissero ; e noi pure desidereremmo che 
mercè questo sistema fossero rimossi d' ora avanti 
;tu;tìl,i» qî ielii inconvenienti e disturbi che spnp pronrii 
pei metodi finora usati, con gran discapito della pub-

^, 

igiene. 
•^ • \ i j / 
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* 1 

no questo operfizionei^oiisislb iti u Nlra 
di; feri^, ; piqW08l,(? grassft, della? ioapjicità di J75 piedi 
qtìhî ^ î jaaqriiaM SII (li un cari* ,̂; Nella fu^§ posle? 
rjore della bolle si spicca di soUopn grosso tubo 
inunilo di rubinello, mentre sulla eètreaiilà posteria-
rè dell dpTso dell» botte stessa vi è iin altro tubo 

ciie egualmente richiudesi a rubi a^sai pm 
netto. Serrali che siano uuesti rubinetti, la boKe re-
Sia etmellGan̂ 0r)!L;e cbiusa.Prim}? di condurla sul luogo 
dell'Operaz îOne la si vHi>̂ a d'aria, ii che si ottiene 
cenuri sipposilo separa**) apparecchio, e lo si yerif-
fioa medìaBlè UH mam]̂ î H'lfo che vi sta applicato 
ijella parte aiileriofe. Pre{)ìHata in tale modo la botte, 
e condotta al po^o vkmo al pozzo nero che vuoisi 
vuolarei per me?iso di glandi tubi di rame, che si 
congiungono con forii morsene di ferro, si slabilisco 
«na (SOmnmcazione tra iJ |t>ndo d^la fogna ed il tu­
bo principale della botte; indi aperlo il rubinello onde 
questo è chiuso» la pressione dell* aria esercita sulla 
superficie dolle Waterie seaiifluide, le spinge su pel 
tubo entro la botte, càe in pochi mpmenli se ne 
riempie* €iò faUo, chioso nuovamente il rubine|to, 
staccali i tubi di coaianìcipione fra il pozzo nero e la 
botte» la si condoGeu^l luogo dov^ le materie de 
vono essere sciaricato, il che si otliene in pochissimo 
tempo, aprendo cotitemporaneacneute ì due rubinetti. 
Così le materie passano celerissimamente dalla fogna 
nella botte, e da questa nel serbatojo senza il mi­
nino puzzo, neppure all'atto dell'operazione, che con 
questo sjsilema si può fare anche di giorno, senza 
alcun inconyenienle. ^-^ flpcoraggìammloj 

i - ì ^ . 1 r * 
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c^stf^aKiosae del le vae0l ie ; m<^ilo 
di ps*adè»rlaVe van(àg;g^i eonseg'uibili . 

^ ' 

'':-' Al BÌg> Gabriele Pecile 
r vant£tg|ii olicnutì dalla castrazióne delle vacche in 

variì paesi, e pariicòlarmeute in Francia, sono tali da 
k (• 

far giustamente nierùvìglìare come, $no id ora, nessuno 
ira noi abbia fatto qualche studio e qualche esperibento 
jfl proposilo» essendo questa un'operazione che non offre 
gravi difficoltà e, ciò che più inlereŝ Uy non è quasi mal 
seguita, dalla morte dell'anìDiale;sii,.cui si, eseguisce* 

Tu avrai senza dubbio delle cogniziopi in questo 
argomento: ciononostante permetti che io li dica essere il 
migliore fra lutti i nielodi quello del sig, Gharllei: di 
Parigi, metodo adottato generalmente in Francia, e dal 
quale si ottengono brìlìantl risultati. > Questo metodô  che 
consiste neU' incidere; mediante appositi Istrornenli, la 
vagina e per q̂ uesta Incisione pratìtìàr̂  destr<tmente l'e-
stìrpàziòne delfe ovajé, si eseguisce iti due o tre minuti 
Ordinariamente la V̂ bòa non dà alcun segnò di dolore 
durante l'atto operativo, e mostra soltanto'un po' di ih-

h < 

quietudine ^ì momento jq̂  ĉujs si ettù^m ; 1̂  
d̂ lIjB piî ajei finità la ĵaslraziotìe» tó$a imprende tranquil* 
laniente le proprie abitudini. In qualche raro caso però 
sopraggiunge, due 0 ire giorni dopo 1' operaziofoey ttri 
tumore nel tèssuto Cellulare che csirconda liv végina e 
rintésNno r^llo. Mediante inciéionb si dà uscita alla 
marcia oohtettiita ih questo tumore; la ferita Cicatrizza 
proiaiameple, e là guarigione è complèta. 

\ L'Operazione eseguita in questo mòdo, invece de' 
tagU sui fianchi usati da alcuni, ha, fra molti altri* il 
vantaggio che se per qualche fortuito accidente la vacca 

• - "^ ' , " ' * . h - J 

perisce, la pelle della stessa hon soffre un deprezza­
mento in causa delle praticatevi incUiani. 

3t devono sottoporre alla castrazione le vacche dal­
l'olivo al decimo anno di loro età, cìpè quando hanno 
già fornito alcuni vitelli sani e robusti quali non potreb­
bero più dare invecchiando. , 

Le vacche castrate furono dai sig. Charlier dette 
. _ - ' 

boemùnnesy e noi potressìmó, eredo, con vocabolo baslan-
iémente italiano e piî rféttamente friulano ehìamadté 6o* 
vm'sè. Queste bovesse manlengono il latte per lo spazio 
di quasi due anni, ne producono circa un teto di più 
delle altre vacche e molto più ricco in burro e caseina ; 
ingrassano assai più ' prontamente ed offrono una càriiie 
succulenta e iiiitritiva in luogo della carne dura è quasi 
coriacea delle vacche che vengono aniUiàzzaie nei nostri 
maceltù 

- • . • - , 1 . 1 . ^ • 4 : ' 

Sapendo come negli scopi della nostra Associazione 
agraria sia pvr quello di diffondere ul|li e pratiche co-
gnizioni intorno air alievamento àel bestianie, io sto fî  
curo che tu e gli onorevoli luoi colleghi trovereste râ  
gionev()le che T operazione in discorso abbia finalmente 

^ 

a porsi in uso anche fra noi onde fruire di tutti q,u<$i 
r 

vantaggi di cui essa è fecondâ  e che perciò non trascu­
rerete^ di raccomandarla e promuoverla con tulli iniezbi 
possibili. Credimi 

i* * 
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Udm, 15 dimnìbre 4860. ' j 

I \' 

tuo aff. amico 
dott, À.P. 

- ^ 

S e m e di baehi 

Il sìgaor Girolamo Giovanelli di Siena ha qui 
spedito una partita di seme di bachi da .lui stesso 
confezionato. Un socio delFAssociazione agraria fìnu-
iana, che potè esaminare le farfalle da esso deri* 
vale, lo assicura sano e senza alcuOa eccezione; 
égli attesta inóltre che già nell* ultimo allevamento 
il séme deir orìgine medesima ha falla ottinia prova 
anche in Friuli; 

Air Ufficio della Presidenza e presso quello 
dell'Esallore dell'Associazione agraria si ricevono 
commissioni al prezzo di franchi ÌO T oncia. 
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